G 27 Riflessioni 8

“Amate i vostri nemici”

Signore,

è già tanto difficile amare coloro che ci amano,

salutare coloro che incontriamo ogni giorno,

coloro che fanno parte della nostra famiglia

e tu ci chiedi di amare i nostri nemici,

di porgere il saluto a chi è diverso da noi.

Ci chiedi, Signore, di dare un passo verso l’altro,

di cambiare sguardo, di porgere la mano,

ci chiedi di vedere nell’altro non un nemico, ma un amico,

di salutare lo straniero con la lingua universale dell’amore,

addirittura, Signore, ci chiedi di pregare

per chi ci perseguita, per chi parla male di noi,

per chi ci mette sempre il bastone tra le ruote…

Sappi, Signore, che è difficile,

è difficile da sempre, ma soprattutto in questi tempi.

Crediamo, però, Signore, che se tu ce lo chiedi

è perché sai che amando così, saremo felici,

è perché sai che amando così, possiamo cambiare il mondo,

è perché sai che amando così, ci sentiremo figli, fratelli gli uni degli altri,

è perché sai che amando così, saremo come te, 

vivremo come te, in te,

vivremo la pienezza della vita, saremo perfetti come il Padre celeste,

punte fragili, ma forti di diamante,  capaci di incidere nella società

e di cambiare il mondo.

Il credo dell’amicizia Iolanda Lo Monte

· Credo in te, amico, credo nel tuo sorriso, finestra aperte del tuo essere.

· Credo nel tuo sguardo, specchio della tua onestà.

· Credo nelle tue lacrime, segno che condividi gioie e tristezze.

· Credo nella tua mano, sempre tesa a dare o ricevere.

· Credo nel tuo abbraccio, accoglienza sincere del tuo cuore.

· Credo nella tua parola, espressione di quel che ami e speri.

· Credo in te, amico, così semplicemente nell’eloquenza del silenzio.

*****************************************

Se dici Padre Iolanda Lo Monte

· Se dici “Padre” devi essere figlio.

· Se dici “nostro” devi dire fratello.

· Se preghi nell’alto dei cieli, fa’ che sia presente nel tuo cielo.

· Se ne vuoi santificato il nome, onoralo in parole e opere.

· Se invochi l’avvento del suo Regno, fallo unico Signore del tuo cuore.

· Se proprio vuoi la sua volontà, vivi fiducioso nel suo abbandono.

· Se dici “nostro pane quotidiano” sazia la fame di tuo fratello.

· Se chiedi il perdono dei tuoi debiti, prima perdona e sciogli il rancore.

· Se chiedi di superare la prova, accogli il grido di chi soffre e lotta.

· Se dici “liberaci dal maligno” fuggi il male e pratica il bene.

· Se dici convinto il tuo “Amen” resta fedele a quanto hai pregato.

Risurrezione

L'hanno ritrovato 
dopo che la  morte 

sembrava averlo inghiottito
L'avevano deposto nella terra. 
Ma il germoglio ha schiuso la terra e 

noi oggi ancora ci raccontiamo la sua parabola,
la parabola del chicco di grano caduto in terra:  "Se  il 

chicco di grano, diceva, caduto in terra non muore, rimane solo; se

muore produce  molto frutto".  E' diventato grande  l' albero del Signore, 

 l'albero è nato dal  chicco di grano, nato dalla sua morte. Ora l'albero  copre dei 

suoi rami la terra intera. L'albero che custodisce la linfa  luminosa  dello Spirito e del   

vangelo. Oggi la sua  linfa giunge fino a noi, come nell'alba della risurrezione giunse a Maria 

e  ai discepoli. Scorre in noi il presagio di cose nuove. Le  cose vecchie sono passate.  Così la tomba 

della  Madre 

nasconde  un 

seme che 

germoglia

 nei nostri

 cuori, cresce  

e dona  misericordia.  

 

***********************************

Il pane che a voi sopravanza è il pane dell’affamato.

La tunica appesa nel vostro armadio è la tunica di colui che è nudo.

Le scarpe che voi non portate sono le scarpe di chi è scalzo.
Il denaro che tenete nascosto è il denaro del povero.

Le opere di carità che voi non compite sono altrettante ingiustizie che voi commettete.

************************************

Nota:

Quando sei triste



: leggi Giovanni 14

Quando hai peccato



: leggi Salmo 51

Quando sei preoccupato


: leggi  Matteo 6,19-37

Quando sei in pericolo



: leggi Salmo 91

Quando sei incostante



: leggi Salmo 34

Quando sei scoraggiato



: leggi Isaia 40

Quando sei abbattuto



: leggi Romani 8,39
Quando Dio ti sembra lontano


: leggi Salmo 139
Quando pregare ti pesa



: leggi Matteo 18, 19, 20
Quando ti senti solo e hai paura


: leggi Salmo 23
Quando hai bisogno di coraggio


: leggi Giosuè 1
Quando hai voglia di criticare


: leggi Corinti 13
Quando lasci la casa per viaggiare

: leggi Salmi 121, 107, 23
Quando l’amore ti sembra illusione

: leggi Giovanni 4, 7, 19
Quando pensi ai tuoi beni


: leggi Marco 10, 17, 31
Per un grande invito



: leggi Isaia 55
Quando sei sfiduciato



: leggi Maccabei 15, 3, 12
Quando l’accusa ti sembra ingiusta

: leggi Isaia 53, 3, 12
Quando il mondo ti sembra più grande di Dio
: leggi Salmo 90
Un mese con Maria Iolanda Lo Monte

Siamo nel mese di maggio dedicato alla Madonna. “L’amore per il Rosario è un segno di predestinazione al Paradiso, Chiunque lo prega devotamente e persevera in questa devozione, vedrà le sue preghiere esaudite e saranno da me soccorsi in ogni loro tribolazione”

Il Rosario, preghiera della famiglia e per la famiglia, un tesoro da riscoprire. La famiglia che recita insieme il Rosario riproduce un po’ il clima della casa si Nazareth: si pone Gesù al centro, si condividono con Lui gioie e dolori, si mettono nelle sue mani bisogni e progetti, si attingono da Lui la speranza e la forza per il cammino.
La Madonna in Giappone 

Suor Agnese Sasagawa – Akita, Giappone
	
Suor Agnese Sasagawa




Le apparizioni di Akita, in Giappone, hanno per protagonista suor Agnese Katsuko Sasagawa, una religiosa dell’Ordine delle Serve dell’Eucarestia.

Il 12 giugno 1973, suor Agnese sente una voce (la religiosa è completamente sorda), e mentre prega vede una luce brillante provenire dal tabernacolo, questo fenomeno si verifica per diversi giorni.


Il 28 giugno, sulla sua mano sinistra appare una ferita a forma di croce, è molto dolorosa e le provoca una copiosa perdita di sangue.

Il 6 luglio, il giorno della prima apparizione, vede prima il suo angelo custode e poi sente una voce provenire dalla statua della Vergine Maria. Lo stesso giorno alcune delle sue consorelle notano del sangue uscire dalla mano destra della statua. Il sangue fuoriesce da una ferita a forma di croce identica a quella di suor Sasagawa.

Di lì a poco suor Agnese riceve dalla Madonna un messaggio nel quale le viene chiesto di pregare per il Papa, i vescovi e i sacerdoti e in riparazione ai mali degli uomini. 


Nella seconda apparizione, il 3 agosto, la Vergine dice tra l’altro a suor Agnese: "…Affinché il mondo possa conoscere la Sua ira, il Padre Celeste si sta preparando a infliggere un grande Castigo su tutta l’umanità…".


Il 13 Ottobre 1973, riceve l’ultimo e più importante messaggio nel quale la Madonna dà alcune importanti indicazioni sulla natura e sulle conseguenze del Castigo. Si tratterà di una punizione più grande del Diluvio (dei tempi di Noè) e avrà luogo per mezzo del fuoco dal Cielo che annienterà gran parte dell’umanità, buoni e cattivi, senza risparmiare né religiosi né fedeli. Inoltre la Santa Vergine parla delle divisioni, della corruzione e delle persecuzioni che interesseranno la Chiesa, ad opera del Maligno, in un futuro prossimo.

L’angelo che visitò la prima volta suor Agnese, ha continuato a parlarle per i 6 anni seguenti.


Il 4 gennaio 1975 la statua di legno dalla quale suor Agnese aveva udito provenire la voce della Vergine inizia a lacrimare. La statuetta ha pianto per 101 volte nel corso dei sei anni e 8 mesi successivi.


Una truppe televisiva giapponese, mentre realizzava un servizio sugli eventi di Akita, ha potuto filmare la statua della Madonna mentre piangeva. In diverse occasioni, la statua della Madonna, ha anche sudato profusamente e, secondo vari testimoni, il sudore emanava un dolce profumo. Sul palmo della mano destra è apparsa una ferita a forma di croce dalla quale stillava del sangue. Centinaia di persone sono state testimoni dirette di questi eventi prodigiosi. Diverse indagini scientifiche sono state eseguite sul sangue e sulle lacrime prodotte dalla statua. Le analisi condotte dal professor Sagisaka della Facoltà di Medicina Legale dell’Università di Akita, hanno confermato che il sangue, le lacrime e il sudore erano veri e di origine umana. Erano di tre gruppi sanguigni: 0, B e AB.


Nel 1981, una donna coreana, la signora Chun, con un cancro al cervello in fase terminale ottenne una guarigione immediata mentre pregava davanti alla statuetta. Il miracolo venne confermato dal dottor Tong-Woo-Kim dell’ospedale St. Paul Hospital di Seul e da don Theisen presidente del Tribunale Ecclesiastico dell’Arcidiocesi di Seul. Il secondo miracolo fu la completa guarigione dalla totale sordità di suor Agnese Sasagawa. Nell’aprile del 1984 monsignor John Shojiro Ito, vescovo di Niigata in Giappone, dopo un’ampia e approfondita investigazione durata diversi anni, dichiarò che gli avvenimenti di Akita sono da considerarsi di origine soprannaturale e autorizzò nell’intera diocesi la venerazione della Santa Madre di Akita. Il vescovo affermò: "Il messaggio di Akita è la continuazione del messaggio di Fatima".

Nel giugno del 1988 il Cardinale Ratzinger, Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede presso la Santa Sede, espresse un giudizio definitivo sulla vicenda definendo gli eventi di Akita attendibili e degni di fede.
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	La lacrimazione della statuetta in legno della Madonna nel convento delle Serve dell'Eucarestia ad Akita
(le lacrimazioni accertate sono oltre un centinaio)


